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Scioglimento dell'Efim 
Varato il nuovo decreto 
Predieri: «Dalla Finanziaria 
9mila miliardi per i debiti» 
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• I ROMA Dovrebbe essere di 
ornila miliardi I intervento pre 
visto per il pagamento dei de 
bit' dell Efim II consiglio dei 
ministri infatti ha approvato 
nella serata di ieri il nuovo de 
crt'to per la liquidazione del 
1 ex ente Al termine della nu 
mone il sottosegretario alla 
presidenza Fabrio Fabbri ha 
dichiarato che «il programma 
di liquida/ione dei! ente e di 
ra/tonali/za/ione industriale 
delle imprese da questo parte 
cipate sarà presentato entro il 
provsimo 15 novembre Tale 
programma potrà contempla 
re una vasta gamma di opera
zioni societarie h Per le impre
se dei settori della di'csa ed ae 
rospa/iali le cessioni potranno 
avvenire anche prima dell ap
prontamento dei programma-
Fabbri ha aggiunto che >il con 
sigilo dei ministri ha messo a 
disposi/ione del cornmivsario i 
mezzi (mangiari per il paga-
mento dei debiti dell ente e 
delle società possedute al cen 
to per cento al momento della 
contrazione del debito se pò 
ste in liquidazione Inoltre nei 
limiti consentiti dalla discipli 
na. comunitaria potranno es
sere garantiti anche i finanzia
menti occorrenti alle società 
interessate alle operazioni di 
fusione nstrutturazione e riac-
corpamento previste dal pro
gramma -Sono state altresì 
dettate - ha continuato Fabbri 
- disposizioni più elastiche 
idonee consentire ulteriori 
sblocchi dei pagamenti per i 
debiti antecedenti il 18 luglio 
1992 che si aggiungono a 
quelli che nei giorni scorsi 

hanno interessato le società 
Augusta Bred i costruzioni fer 
roviane Finanziaria Ernesto 
Breda Galileo e Sma» Inoltre 
rende noto che -il Tesoro potrà 
direttamente provvedere al pa 
gamento degli oneri relativi ai 
prestiti obbligazionari dell E 
f m» Successivamente Fabbri 
ha specificato che per chiarire 
meglio il decreto i ministri Re 
viglio Barucci e Guarino ed il 
commissario Predieri terranno 
domani una conferenza slam 
pa a Palaz70 Chigi Fabbri ha 
anche risposto affermativa 
mente alla domanda se le im 
prese dei settori della difesa ed 
aerospaziali potranno essere 
cedute a società pubbliche 
Nella conferenza slampa al 
termine del consiglio dei mini 
stri Fabbri ha infine detto che 
il decreto legge sull Ehm è sta 
to approvato «ali unanimità» 
Prima di andare via da Palazzo 
Chigi il commissario liquida
tore dell Efim alberto predien 
ha sottolineato che per i 9 000 
miliardi di copertura del paga
mento dei debiti «non ci sarà 
bisogno di un emendamento 
alla finanziaria» perchè haag 
giunto «ci sono già» Questa 
infatti dovebbe essere la cifra 
che il governo intende mettere 
a disposizione per il pagamen 
to dei creditori del soppresso 
ente delle partecipazioni stata 
li In pratica il governo ripiane
rà integralmente i debiti con
tratti dall Efim e dalle società 
controllate al 1 00"L. me'itre 
dovrebbe saltare il finanzia
mento di <1mila miliardi da par 
te della Cassa depositi e presti
ti 

Dura nota di palazzo Chigi: 
gli istituti di credito 
non si adeguano alle nuove 
condizioni dei mercati 

I tassi calano, ma le banche 
aspettano una decisione 
ufficiale. Reazioni opposte 
L'Abi fa come gli struzzi 

Amato attacca i banchieri: 
«Boicottate la ripresa» 
Scontro tra palazzo Chigi e banche sul costo del de
naro Amato chiede agli istituti di credito di abbas
sare i tassi di interesse «Dovete fare la vostra parte e 
adeguarvi al mercato» I banchieri di nuovo divisi 11 
presidente dell'Abi, Tancredi Bianchi, temporeggia 
e si scandalizza per l'ingiunzione di palazzo Chigi. 
Bankitaha ricorda una settimana fa l'avevamo chie
sto noi Senza grandi risultati 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA Gli americani po
trebbero chiamarla un iniziati 
va di mora/suasion persuasio
ne morbida Per 1 Italia e qual
cosa di più perche le banche 
sono da sempre considerate 
santuari al riparo da qualsiasi 
scossone Spesso però ci si di 
mentica che due terzi delle 
banche sono di proprietà pub 
blica che la loro rete di prote
zione rispetto alla concorrenza 
internazionale ù ancora forte, 
che la differenza tra il costo del 
denaro per chi chiede prestiti e 
il costo del denaro per chi li 
fornisce e enorme 

Ieri mattina Amato ha con 

vocalo a Palazzo Chigi il mini
stro del Tesoro Barucci e alla 
line del colloquio è uscita una 
nota secca secca nella quale i 
due «si augurano che il com 
portamento delle banche pos
sa contribuire più incisivamen
te al rilancio dell economia 
nazionale pnontà per l'intero 
paese» Di che cosa vengono 
accusati i potenti banchieri' 
Ecco che cosa e è scritto nel 
comunicato di Palazzo Chigi 
•Con riferimento ai tassi di in
teresse creditizi si e messo in 
rilievo il loro comportamento 
che non sembra tenere ade
guato conto ne dell evoluzione 

recente dei tassi interbancan 
né di quello dei tassi delle ope
razioni di nfinanziamento del
la banca d'Italia al sistema cre-
dizio I mercati indicano quoti
dianamente che gli uni e gli al 
tri hanno registrato forti ndu-
zioni nelle ultime settimane 
non risulta che il sistema ban
cario italiano abbia asseonda-
to adeguatamente e con tra
sparenza questa tendenza» 

Parole chiarissime mentre 
Amato cerca di far digerire al 
parlamento e al paese 1 indige
sta finanziaria, mentre la ban
ca centrale sta tirando sempre 
più giù (con il contagocce) il 
livello dei tassi di mercato (I a-
sta Btp di ieri è slata piazzata 
con un calo dello 0 12* la me
dia e sempre di mezzo punto 
sotto il 15%) diminuisce il 
prezzo delle anticipazioni alle 
banche, gli istituti di credito se 
ne infischiano e aspettano che 
Bankitalia decida il taglio del 
tasso di sconto ufficiale 

I banchieri reagiscono divisi 
Non hanno il dovere di rispon
dere positivamente ad Amato 
La tradizione vuole che la ban
ca centrale decide di abbassa 

re o alzare il tasso di sconto e 
le banche si adeguano Queslo 
gioco ora non funziona più, 
anche le banche devono fidar
si di Amato rinunciando ai 
profitti dell interregno tra la di
scesa dei tassi di mercato e la 
discesa dei tassi ufficiali II pre 
sidente dell associazione ban-
cana Tancredi Bianchi dimo
stra I incapacità dell'Abl di 
prendere una posizione stia
mo analizzando con la Banca 
d Italia il problema dei tassi la 
distensione sui mercati c'è ne 
gli ultimi giorni I azione di Ban-
kitalia è più incisiva Ma avver
te Tancredi Bianchi «i singoli 
istituti di credito saranno liberi 
di operare le loro scelte» Una 
divisione tra i banchieri' Fan
donie È piaciuta la mossa di 
Amato7 Per nulla «Non è con
sueto che un governo scriva 
queste cose» 

A dimostrare che le cose 
non stiano come l'Abi vuol far 
credere è il presidente del Ban 
co di Napoli Coccioli «Tra di 
noi non e è pieno assenso, per 
me lo spazio per un ribasso 
c'è» Per Zini del Montepaschi 
bisogna invece attendere un n-

basso secco del 3% deciso dal 
la banca centrale Segre della 
Cassa di Risparmio veneziana 
ed ex consigliere di Amato dà 
ragione al presidente del Con 
sigilo Bankitalia dal canto >uo 
ncorda che aveva già sollecita 
to la scorsa settimana un inter
vento attivo della banche sen
za peraltro grandi insultati in
cile in via Nazionale non basta 
che in molte penfene bancane 
per qualche forma di impiego 
il prezzo del denaro sia stato li 
mato Da un rapporto d'-lla 
banca centrale emerge la foto
grafia del costo del denaro in 
Italia Man mano che si scende 
dal nord al sud il costo del e re-
dito bancano aumenta i tassi 
applicati dalle banche per i 
conti correnti al nordovest so 
no al 14 65% mentre al sud so
no al 16 53% per il breve ter 
mine 13 99% contro 15 86% 
(Italia 15 17% contreo 
14 49%) La differenza per i 
tassi pagati ai depositanti è 
molto larga 7 24% sui conti 
correnti e 9 54% sui depositi ri 
sparmio in Italia 7 18A 9fb% 
nei nordovest 6 62% 9 37'-! nel 
sud 

Terremoto di fine millennio nel mondo dei computer 
La Ibm cambia pelle 
dopo Tannuncio 
di perdite colossali 

DARIO VENEGON! 

M MILANO La ibm ha an 
nunciato di avere dato vita a 
una rete internazionale di ser 
vizi specializzati di consulcn 
za Ibm Consulting Group na 
sce come struttura autonoma 
che opera con più di 1 500 
persone i^una trentina in Ita 
lia) in 28 paesi del mondo 
Detto cosi sembrerebbe I an 
nuncio «normale» di investi 
mento di una dello maggiori 
società del mondo E invece si 
tratta di uno dei primi passi 
della norganizzazione su scala 
mondiale del gruppo Una 
norganizzazione destinata a 
cambiare volto a uno dei prò 
tagonisti dell industria di que 
sto secolo al posto del colosso 
unitario e centralizzato nasce 
ranno presto diverse unita in 
dipendenti ciascuna delle 
quali nel proprio settore sarà 
responsabile - dicono alla Ibm 
- -di individuare opportunità 
politiche e strategie» 

Ci'i effetti di qii< sta nvoluzio 
ne si faranno stntiri nei de 
cenni a venire Sono le crude 
cifre a dire del resto che per il 
colosso americano la rendita 
della dimensione non basta 
più e che senz \ una coraggio 
sa nstPjtturaziune il tfruppo ri 
schia addirittura la catastrofe 

Nel terzo trimestre del 92 11 
Ibm ha denunciato perdite su 
penon ai 3 000 miliardi di lire 
(2 7 miliardi di dollari) Una 
vo-agine che nessuno degli 
analisi, del settore aveva previ 
sto Sulle perdite del trimestre 
gravano gli immani costi della 
nstrutturazionp avviata dal 
gruppo (qualcosa di simile a 
quanto fece la Olivetti con il bi 
lancio 91) La società ha an 
nunciato il taglio di altri 40 000 
posti di lavoro entro la fine del 
I anno (500 in Italia) e una 
sensibile nduzione della prò 
pria capacita produttiva 

Si tratta soltanto a ben ve 
dere del caso più clamoroso 
di crisi dell industria dei com 
puter Ma non è certamente 
I unico II numero 2 del mon 
do la Digital (quellj che ha ri 
levato a peso d oro una quota 
del capitale della Olivetti) ha 
annunciato per parte sua per 
dite record nel trimestre con 
eluse» a settembre 2b0 5 nullo 
ni di dollari quasi 300 miliardi 
di lire h si capisce meglio allo 
ra come m u in piena estate il 
vertice della società abbia de 
ciso il siluramento del padre 
fondatore della ditta il gnnto 
so Ken OKen 'v.nchc la Digital 

ha annunciato un piano di ta 
gli dopo aver ridotto I occupa
zione di oltre 5 000 posti nel 
trimestre il vertice aziendale 
ha annunciato analoghi e for 
se più severi tagli per il trimc 
stre in corso 

Fanno da contrasto in que 
sto contesto i brillanti risultati 
della Apple Sull onda de! suc
cesso nelle vendite de Macin 
tosti portatili (400 000compu 
ter venduti in un anno) la casa 
californiana ha chiuso a set
tembre un bilancio record con 
un f itturato cresciuto del 12\ 
e utili di 530 4 milioni di dollari 
((09 8 nel 91) La Apple forte 
della propria posizione unica 
di casa proprietaria di un prò 
pno innovativo standard ma 
nel contempo aperta al mon 

do dei prodotti Ibm continua 
a investire massicciamente 
nella ricerca e a sfornare novi
tà a gettocontinuo 

Il suo caso in Occidente co
stituisce l'eccezione Neil in 
formatica a guadagnare sono 
soltanto i possessori delle tec
nologie di base la Intel per in
tenderci, che fornisce i proces
sori dei computer Ibm compa
tibili e soprattutto la Microsoft, 
la società di soltware che prò 
duce i sistemi operativi più dif 
fusi sui computer Ibm La Mi 
crosoft che col suo successo 
ha fatto di Bill Gates a 35 anni 
I uomo più ricco d America 
ha quasi raddoppiato gli utili 
trimestrali arrivando a settem 
bre a quota 209 milioni di dol-
lari 

Informatica in crisi 
In Italia nel 1992 
crescita sotto zero 
M MILANO Shmucl Halevi, 
vice presidente del prestigioso 
Technology Research Group 
qualche tempo fa a Venezia 
ha gelato la sala del convegno 
internazionale della ldc (so 
cietà di consulenza e di analisi 
Ira le più ascoltate nel settore 
informatico), presentando 
una complessa diapositiva nel
la quale i pnncipali produttori 
di computer erano collocati in 
diversi quadranti a seconda 
della capacità dimostrata nel-
I affrontare la cnsi Nel qua
drante indicato con il termine 
collapse (crollo rovina Irana 
scegliete un pò voi) era con 
centrata una (olla di nomi illu
stri, a cominciare da quello 
della grande Ibm 

Elsenno Piol direttore cen 
trale operazioni della Olivetti 
alla presidenza girava la testa 
come un gufo cercando di de 
cifrare 1 immagine alle sue 
spalle ma invano la casa di 
Ivrea nella diapositiva non fi 
gurava Forse - ha osservato 
qualcuno malignamente - la 
sua crisi e tale da portarla «fuo 
ri quadro», più probabilmente 
Halevi, da buon americano, le 
case europee neanche le pren 
de in considerazione 

Quando è venuto il suo tur
no Piol ha sibilato che «la crisi 
delle aziende informatiche è 

tale che ormai a fare i soldi so
no rimasti soltanto i consulen
ti» I quali spesso sbagliano ha 
aggiunto rancoroso «come 
quel tale che tanti anni fa ven 
ne a dirci che era assurdo che 
la Olivetti si mettesse a produr
re computer» perchè in avve
nire una decina di grandi eia 
Doratori avrebbero soddisfatto 
le necessità di calcolo di tutti» 

Eppure i pnncipah respon
sabili delle società italiane di 
informatica erano tutti 11 a Ve
nezia a cercare di carpire ai 
consulenti della ldc una qual 
che indicazione per il futuro 
Dopo un paio di anni durissi
mi il sogno di tutti era di sen
tirsi annunciare che la npresa 
del mercato non è lontana 

Stando alle indicazioni della 
grande società di analisi del 
mercato sembrerebbe quasi 
che il peggio sia ormai alle 
spalle La ldc prevede che il 
mercato europeo (cresciuto 
del 3 5% I anno scorso) cresca 
del 3 8 quest anno del 5 8 nel 
93 e del 7,6 nel 94 Sono sti 
me - conferma Enrico Ac
quati direttore generale della 
ldc italiana - «precedenti allo 
scatenarsi della tempesta mo
netaria Mi sa che vanno riviste 
al ribasso» 

Anche per quel che riguarda 

il mercato italiano del resto la 
ldc ha passato I anno a nvede 
re al ribasso le proprie previ 
sioni di crescita «A marzo di 
ce Acquati, stimavamo un m 
mento supenore del 6% A jriti 
gno abbiamo abbass ilo k no 
stre previsioni lino a 5 5A 
adesso pensiamo che un + 4% 
sia a fine anno altamente prò 
babile» Nel 1992 insomma 
I aumento del mercato globìle 
dell'informatica (hardware 
software e servizi) sarà in Ite ha 
mfenorealtassodi inflazion*1 

In queste condizioni ha ra
gione il vertice della Olivetti 
quando sottolinea la non 
scontata tenuta della società di 
Ivrea in un contesto che non 
potrebbe essere più difficile II 
calo dei prezzi dei computers 
ha superato ogni previsione In 
questo contesto una diminu 
zione del 5% del fatturato e o 
me quella denunciata a Ivrea 
nel primo semestre comspon 
de a un forte incremento del 
numero di «pezzi» venduti 

Ma resta il (atto che I arrivo 
di Corrado Passera al vertice di 
Ivrea come secondo a m m m 
stratore delegato coincide con 
una fase tra le più cntiche della 
stona della società 11 bilancio 
del primo semestre 92 ò il pe g 
giorc tra quelli degli ultimi an 
ni sono aumentate le perdite 
operative sono cresciuti i ce 
bili è diminuito il fatturato Eia 
npresa del mercato come or 
mai la stessa ldc ammette non 
sarà cosa dei prossimi mesi In 
queste condizioni I obiettilo 
del ritorno al pareggio che a 
Ivrea non hanno finora abban 
donato si allontana pencolo 
samente 
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Il crollo della lira 
Anche Iri, Eni e Cir hanno 
speculato? Il Psi interpella 
Amato, poi lascia perdere.. 
MK(>MA Non si sapra mai 
so e in qu tic misura In Fm e 
Cir hanno speculato sul cani 
bio marco lira nU corso del 
torre moto valutano acav ilio di 
agosto t sotti, rnbre Per la viri 
tÀ tra doputati socialisti (hran 
co I rappoh Saverio Zav< (Meri 
e Carlo lognohj volevano sa 
p* rio e sin ci i un nu se a m a 
no presentato per qui sto al 
presidienti d< I Consiglio (so 
ciaiistaj un mti rpcllan/a in 
cui rilevato che -le vicende 
ridia lir i sul uu re ito de i cani 
bi sono stati certami rito in 
fluen/aU in modo pesante 
dalla speculazione luti rua 
chiedevano al governo di co 
noseirt "l ammontare delle 
opera/ioni ,n ni ire hi t fk ttu ite 
tra il 20 agosto i il IG sotti m 
bre da.U socu 11 tic t gruppi In 
t>m ( il e ni presidente è (jabm 
li Cagliari socia'ista ndr) e 

Ma la curiosità de i giornalai 
ò andata de Uis i l,)u nido infat 
ti ic ri porne nggio a Montit ito 

rio e sMta «chiamata pi r ben 
due volti id inizio e t fini se 
duta l mti rp< Manza l'si ne m 
meno une, de i tre deputati i ho 
1 avi v ino hrrn ita si è fatto tro 
vare in aula Risultato il sotto 
segretario spid to i fornire <a 
risposta (che comunque si 0 
saputo sme ntiva qualsiasi 
op< razioni speculativa di i tri 
qruppi ) si 0 rimi sso in t isc A I i 
velina e I mterpe Ilan/a e slata 
d chiar ita dee idut i 

( orni non detto an/i non 
finn ito b non se HAI e ho il pre 
sideriti di turno dell asse ni 
ble i Sitvan J Labriola - a ne he 
lui socialist i - facesse mi Uert 
a vi rbal' il suo «muri scimeli 
to per le isse'ii/t L fuor dai 
dir t i Imitinola e sbott ito «Poi 
non vi ni ti ci n'ire chi I attività 
ispettiva del Palamento e in 
sufficiente ' Ma nessuno ieri 
e ra disposto a stonimi'! te re un 
soldo sull i tasuilifi della tri 
pini conte rnpor mi i asse ri 
/ i (jf-r 

Il segretario generale Dario Missaglia su contratto e bilancio della Pubblica istruzione 

La Cgil scuola ha la sua «contromanovra»: 
il ministero cancelli la convenzione Rai 

PIERO DI SIENA 

• i KOMA «Sono IH i miliardi 
che il gewerno stanzia per il 
rinnou) della convenzione tra 
ministero della Kibbliea istru
zione e' la Rai e 12 quelli per il 
rinnovo di abbonamenti a rivi 
sic con criteri che solo I ammi 
pislra/ione conosce Ora 18 
piu 12 fanno e s i tamente i M) 
miliardi tagliali dal governo sul 
bilaiit lo tlella scuoia per la 
sperinie nta/iejiie e 1 aggiejrna 
mento degli insegnanti C la 
solita Stein ì restano intatte 
spese inutili e e liente lari e si 
cejlpiscone) ciuelle risic ite ri 
se>rse che se>no de stinate al le 
li vainento della qualità dell i 
struzieme 

C osi Oano Missaglia segre 
tane) generale della Cgil Scuo 
la presenta la sua eontroma 
novra sui tagli il bilancio del 
la Pubblica istruzione L inten 
de fare sul seno per ottenere 

nel corso della eliscussione sul 
la finanziaria risultati concreti 
che vadano nella direzione da 
lui indicata «Sulla convenzio 
ne con la Rai siamo determi 
nati - egli dice - stiamo orga 
ni/zando gruppi di ascolto di 
insegnanti e daremo il voto 
alle trasmissioni programma 
te Missaglia e certo del sue 
e esso dell iniziativa Non e 
esagerato affermare che I di 
scredito attorno alle trasmis 
sioni del Dipartimento Scuola 
e Educazione tra gli insegnanti 
eN gè nera lizzato Quando non è 
in discussione la qualità della 
trasmissione ò comunque cri 
ticabile la estemporaneità del 
le scelte I assoluta mancanza 
di connessione con la prò 
grammazione didattica e quin 
di I effettiva fruibilità da parte 
di studenti e insegnanti La Cgil 
Scuola ritiene anche elle biso 

gna mettere sotto osservazione 
la convenzione per I animo 
demamento delle attrezzature 
a disposizione dell ammini 
strazione Secondo Missaglia 
sono anni che si spendono 
centinaia di milioni senza ve 
dere alcun vantaggio concreto 
e miglioramenti sensibili elal 
punto di vista dell efficienza 
del servizio 

Insomma, per la Cgil Scuola 
la lotta per il contratto e ora 
per superare il blocco imposto 
dal governo alla stessa contrai 
fazione deve procedere insie
me alla lotta agli sprechi e alla 
discrezionalità quanto non si 
tratta di vero e proprio arbitrio 
dell amministrazione scolasti 
ca Missaglia parla di un «con 
tratto straordinario» segnato 
certamente da moderazione 
salariale che tuttavia non può 
signilicare una perdita se-cea 
sul potere d acquisto delle re 
tribuzioni «Per questo aspetto 

- dice il segretario generale 
della Cgil Scuola - e11 urgente 
concordare un nuovo mecca 
nismo di indicizzazione che 
sostituisca la scala mobile» 

Ma la straordinarietà di 
questo contratto (da questo 
punto di vista il nesso con la 
lotta agli sprechi e al centrali 
sino dell amministrazione ò 
strettissimo) consiste essen 
zialmente nella realizzazione 
di una vera e propria svolta 
nella contrattazione nella 
scuola E-sso deve aprire - co 
me del resto in tutto il pubblicei 
impiego - il capitolo della 
«contrattazione decentrata» 
almeno a livello provinciale 
Affenna Missaglia che ciò ò ne 
cevsano innanzitutto perche1' 
nei provveditorati inizi il nego 
ziato sugli organici peraffron 
tare in concreto quello che a 
partire dal ministero non si nu 
scira mai a fare I problemi di 
esulx'ranza ma anche di ea 

renze di personale i program 
mi di mobilità e> lutti quegli 
aspetti che attengono a UIUÌ 
superiore organizzazione del 
1 insegnamento 

Non e ò altra strada ne mei 
lo tempo disponibile per un 
pedire la «decadenza del a 
scuola italiana Misaglia nere 
a pre-cisare ehi- di decade n 
zi e non di crisi si tratta Vi 
le a dire vi ò la possibilità che
la scuola imbocchi una china 
irreversibile C il primo passo -
di fronte ali atteggiamento eli I 
gejverno e le clamorose ina 
dempienze eontrat'uali può 
essere una dissaffevieine e un i 
passività degli insegnanti una 
sorta di loro «invejluzieine un 
pie-gati/ia» E sarcblx' una no 
vita istremamente grave Si 
pensi al fatto che «letica pre> 
fissionale degli insegnanti e 
stata pressocchè'» I unica anco 
ra di salvezza della s tuoli 
pubblica il iliuna» 

Due settimane fa manifestando contro la manovra 

I sindacati e la manovra 
Oggi vertice Cgil, Cisl, Uil 
E ora in campo le donne: 
«Vediamoci tutte a Roma» 
Oggi vertice Cgil, Cisl e Uil La domanda è la partita 
col governo è chiusa o rimane aperta-1 Cisl e l'il 
chiedono un chiarimento sulle proposte di lotta del
ia Cgil Le donne toscane dei tre sindacati suggeri
scono una manifestazione nazionale a Roma Fiom, 
Firn e Uilm a Bologna rotto il patto tra donne e Sta
to Oggi incontro tra delegati a Milano Grandi la
sceremo te piazze ai commercianti7 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA C 0 qualche mona 
gramo che tira in ballo lo spot 
irò di San Valentino il giorno 
in eui nel 1()81 u n n i consti 
mala una clamorosa rottura tra 
ì sindacati Ma il "menu- solto 
posto quest i m ìllin i noli « st
ile di Ila Lyil ali i di i ussionc 
dei segretari delle tre Con fede
razioni riuniti in seduta comu 
ne t> ben più ricco Non ci so 
no di mtv/o solo quattro punti 
di scala mobile I rappreseli 
tanti delle tre centrali sindacali 
devono decidere se dare pres 
sexhe. per concluso dopo i ri 
stillati acquisiti il confronto 
con il governo sullo stato so 
ciak* oppure se mantenere 
aporia una prospettiva di lotta 
por l acquisi/ione di ulteriori 
risultati Le premesse sono di 
duplice segno È vero che da 
una parte Cisl e Uil dicono «ba 
sta- agli scioperi Un dirigente 
della Uil Adriano Musi di fron 
te alle scolte della Cgil H a 
vertenza con il governo non è* 
chiusa ) chiedo unchianmen 
to h dice «Siamo vicini alla 
rottura Non e più possibile 
che f ICCI uno le riunioni eoli 
cordiamo di aspi u ire gli 
emendamenti del governo pn 
ma di decidere nuove mi/i iti 
ve e proposte poi 11 Cgil rumi 
sco un suo organo diri ttivoi ci 
avanza dello proposte » l 
conelude sostenendo che sa 
rebbe più coerente lìertinotli 
che -vuole scioperan eoi tro 
Amato rispetto i 1 ri ntin 
(che vuole ambati la ni uiovr i 
eli Amalo) 

È anche vero però ehi e e 
nel sindacato uni base che 
spinge tll unit t e non capireb 
be d iwero un San V ili nlino 
dalle proporzioni e osi vasle t 
davastanti Sar ) iute re ssanti 
»d osi mpio ascoltai que 1 

che dici si smani 11 --unione a 
Milano di un gruppo issai con 
sisluite di Consigli di diligati 
C gii ( isk l il Cd C importante 
ascol'are vixi come quelle 
dello demne toscane riunite le ri 
por I isse*mbloa re gioii ile J I 
ie delegate Cg ' e A! Uil ì ulte 
insie me 350 donno hanno 
deciso di proporre1 una mani 
festa/ione a Koma di sole 
donni' 1 voti contran sono stati 
Gole astensieini S Questo pez 
zo di sindacato non nega i pn 
mi 'rutti delle lotte Ma non e 
convinto che si debbano ab 
bandorit.ro obiettivi • ome 
quelli contrari ali eievamen'o 
del minimo contributivo per k 
pensioni da I S a J0 anni Una 
scolta che colpisce m partiti) 
lare proprio loro le donne l n 
altro appetto considerato indi 
gcribile ^-.guarda il proposto si 
sterna di i ako 'o dello p-^nsio 
ni stili mura vita con'nbutiv i 
I d i qui la «prolesa di una 
«immediata mobilitazioni e ri 
presa di inizi itiv i del movi 
mento sindicalc- perii pen 
sioni ma anche per Ut sanità e 
per l oci upazionc (le donni 
si nza lavoro som» il d o p n ^ ri 
spetto ai m ischi) Una iniziati 
v i simili a Bologna a curi del 
k metalmeccaniche 1 icun 
Him l ilm «I-a manovri eco 
nomica de' governo ha dello 
Miri i Bri deli » Piom rompe il 
-patto tra stato e di mie» An 
chi queste voci saranno iscol 
tati oggi da Cgil ( isk Uil Non 
i viro commenta Aide ro 
druidi (Cgilì ehi non <i sia 
più spazio per otte nere altri ri 
dilati e che il portoni dell ì 

manovra Ani ito sii ormai 
ihiuso «Non possiamo sce 
glie re 'a strida de! silenzio ( 
1 isci ir( m igan le piazzi n 
i ornine, re unti 

Avviso agli abbonati 
de l'Unità 

Da lunedì 19 ottobre 
sarà attivato il seguente 

NUMERO VERDE 
1678-61151 1 

esclusivamente per segnalare 
disguidi nel recapito degli abbonati 

Il numero rimane 
in funzione dalle ore 14 alle ore 20 

dal lunedì al venerdì 

Specificare bene nome 
cognome, località, codice abbonato 

e numero telefonico 

) 

http://bandorit.ro

